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Apple stem-grooving virus (ASGV)
Virus della scanalatura del tronco del melo

SINTOMI:
questo virus si trova comunemente nelle piante di pero (è par�colar-
mente frequente nel pero “Nashi”), ma generalmente non induce sinto-
mi eviden�

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
trasmesso a� raverso materiale di mol�plicazione infe� o

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

Epoca di controllo:
generalmente non

evidente

Gravità:
bassa

0%

Pear blister canker viroid (PBCVd)
Viroide del cancro pustoloso del pero

SINTOMI:
la maggior parte delle cv. di pero e dei por�nnes�clonali di cotogno non
evidenziano sintomi
La sintomatologia cara� erizzata da piccoli cancri e fessurazione della
corteccia dei rami di uno o due anni, osservata su William e Decana e da
cui è derivato il nome del viroide, può essere imputata, con molta proba-
bilità, alla associazione di PBCVD con altri agen�infe� vi

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
si trasme� e con materiale di riproduzione veteta�vo infe� o e con
strumen�contamina�(forbici da innesto etc)
Non è nota la trasmissione a� raverso inse�

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: non si hanno informazioni certe

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

Epoca di controllo:
tu� o l'anno, ma
solitamente le

infezioni sono laten�

Gravità:
bassa

0%
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Candidatus phytoplasma pyri

Fitoplasma della moria del pero - Pear decline

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

Epoca di controllo:
primavera e

sopra� u� o estate
avanzata

L'ispezione in vivaio
nel periodo di

massima espressione
dei sintomi di

arrossamento fogliare
è fondamentale per
eliminare le piante

con sospe� a infezione
fitoplasma�ca

Gravità:
alta

0%SINTOMI:
a carico delle foglie con arrossamen�che si manifestano già in estate, ripie-
gamen�verso l'alto e maggiore consistenza dei lembi fogliari, defogliazio-
ne precoce della parte apicale dei rami
Nella cul�var Conference, diversamente a quanto accade nelle altre varietà,
la chioma assume una colorazione giallo-dorata, con foglie il cui lembo appa-
re ripiegato verso il basso
A primavera si possono notare le piante colpite in quanto presentano una
a� vità vegeta�va stentata, un rido� o volume fogliare, colorazioni
cloro�che e successiva produzione di fru� più piccoli del normale;
l'apparato radicale ha uno sviluppo rido� o
La correlazione tra arrossamento fogliare precoce e presenza di fitoplasmi
sembra abbastanza stre� a nelle piante innestate su sogge� del gruppo dei
franchi (pero innestato su pero); i vari cloni di cotogno sono invece tolleran�
all'infezione
La susce� bilità delle piante dipende anche dalla vigoria del portainnesto,
oltre che dalla sua susce� bilità intrinseca; piante su por�nnes� vigorosi e
moderatamente sensibili manifestano sintomi più lievi rispe� o a piante su
por�nnes� tolleran� ma scarsamente vigorosi; esempio, peri innesta� su
cotogno che induce un buon vigore (BA 29, CTS 212) inducono sintomi più
blandi rispe� o a cotogni di vigoria medio bassa (MC, EMA)

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
la mala� a è causata da un phytoplasma che si localizza a livello dei vasi
cribrosi del capillizio radicale ed è trasmesso in natura dalla Psilla del pero
Altra modalità di trasmissione della mala� a è l'innesto effe� uato in
periodi es�vi a gemma dormiente
In vivaio è importante salvaguardare la sanità degli astoni effe� uando
un'accurata lo� a contro la psilla

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

foto: Servizio fitosanitario E.R.
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Apple chloro�c leaf spot virus (ACLSV)
Virus della maculatura cloro�ca fogliare del melo

SINTOMI:
causa sul pero e sul cotogno il “mosaico anulare”.
Il sintomo principale consiste in una striatura della lamina fogliare loca-
lizzata lungo le nervature, di colore dapprima verde chiaro e poi giallastro
a margini sfuma�e a contorno irregolare
Nelle varietà sensibili, come Bu�rra Hardy, Coscia e Santa Maria More�
ni, il lembo fogliare appare deformato e contorto, a causa del minore
accrescimento dei tessu�cloro�ci
In altre varietà, quali Passa Crassana, Decana, Conference e Kaiser, com-
paiono macchie verde chiaro dai contorni non ben defini�, che danno
alla foglia una colorazione non uniforme
I sintomi si manifestano in maggio e si a� enuano fino a scomparire con le
temperature es�ve
Nelle stagioni par�colarmente siccitose le aree cloro�che necro�zzano e
le foglie cadono precocemente
Sui fru� maturi delle varietà susce� bili, in par�colare su Bu�rra Hardy,
si evidenziano anulature dell'epidermide di colore verde chiaro o ruggi-
nose
Generalmente, i cotogni u�lizza�come por�nnes�sono portatori laten�
dell'infezione

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
la trasmissione avviene a� raverso materiale di propagazione vegeta�vo
infe� o

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

Epoca di controllo:
primavera-estate

Gravità:
medio-bassa

0%

foto: Servizio fitosanitario E.R.
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Apple stem-pi� ng virus (ASPV)
Virus della bu� eratura del tronco del melo

SINTOMI:
SINTOMI: ASPV causa diverse sindromi su pero e cotogno
Tra queste, le più importan�sono il “Giallume delle nervature” e la “Li�a-
si infe� va delle pere”
Il “ ” si manifesta a fine giugno-inizio luglio, leGiallume delle nervature
foglie vanno sogge� e alla decolorazione delle nervature e del tessuto
circostante, assumendo una colorazione verdastra, la quale raggiunge la
massima intensità nel pieno dell'estate
Su alcune varietà i tessu� decolora� prendono una sfumatura rossastra
che si intensifica con il progredire della stagione
L'alterazione è par�colarmente evidente sulle piante giovani, special-
mente sugli astoni in vivaio, mentre tende a ridursi progressivamente
negli alberi adul�
Le varietà che meglio manifestano i sintomi sono: Abate Fétel, Decana,
Bu�rra Hardy, Kaiser e Conference, Passa Crassana e il pero Nashi
Le selezioni di por�nnes� comunemente usa� per il pero tollerano
l'infezione e non manifestano alcun sintomo
La “ ” provoca un danno evidente sui fru� , iLi�asi infe� va delle pere
quali mostrano un aspe� o variamente deformato a causa di lievi protu-
beranze e depressioni
In corrispondenza delle aree depresse la buccia rimane verde e nella
polpa so� ostante sono presen�cellule molto dure di colore brunastro e
dal sapore amarognolo
Ques� sintomi non vanno confusi con quelli causa� dalle punture della
cimice asia�ca o dei miridi
Anche danni conseguen�a gelate tardive sui fru� cini appena forma�e
situazioni di carenza di boro possono causare sintomatologie simili
Si manifesta in maniera sporadica sulle principali varietà commerciali,
come Abate Fétel, Bu�rra, Decana, Conference e Kaiser
TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
l'agente virale si trasme� e a� raverso materiale vegeta�vo infe� o
Ceppi par�colarmente virulen� del virus possono ridurre l'a� vità
vegeta�va delle piante infe� e anche del 10-15%

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

Epoca di controllo:
primavera-estate

Gravità:
medio-bassa

0%

foto:
https://www.cabi.org/isc/datasheet/44667

foto:
https://pnwhandbooks.org/plantdisease/host-disease/pear-pyrus-spp-virus-virus-diseases
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Apple rubbery wood agent, Pear bark necrosis agent, Pear bark split agent

Pear rough bark agent, Quince yellow blotch agent

SINTOMI:
: alterazioni varie a carico degli organi legnosi e delle foglie del melo,
quali deformazioni, torsione dei rami ed altro, causate da agen�eziologi-
ci non ancora ben iden�fica�

APPLE RUBBERY WOOD AGENT:

l'agente del mal del caucciù del melo, è generalmente asintoma�co sul
genere , anche se in alcuni casi causa il peggioramento dell'affinitàPyrus

d'innesto di certe varietà con il cotogno

PEAR BARK NECROSIS AGENT, PEAR BARK SPLIT AGENT, PEAR ROUGH
BARK AGENT:

sono tu� agen� patogeni che provocano alterazione di varia natura a
carico del legno, come pustole, desquamazioni, piccoli cancri

QUINCE YELLOW BLOTCH AGENT:

sulle foglie di cotogno causa la formazione di larghe macchie cloro�che a
margini diffusi

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE: trasmesso a� raverso materiale
di propagazione vegeta�vo infe� o

PRESENZA IN ITALIA: sì, ma si hanno poche informazioni

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: non si hanno segnalazioni certe

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

Epoca di controllo:
tu� o l'anno per le
alterazioni della

corteccia e primavera
estate per le

alterazioni sulle foglie

Gravità:
bassa

0%
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Agrobacterium tumefaciens

Tumore ba� erico

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

Epoca di controllo:
tu� o l'anno

Gravità:
medio-bassa

SINTOMI:
il ba� erio induce iperplasie dei tessu�vegetali, di forma globosa e dimen-
sioni variabili, osservabili a livello del colle� o, delle radici e dei rami
Le iperplasie hanno dapprima una colorazione biancastra e una consi-
stenza morbida, poi si fanno più scure e lignificano
Altri sintomi osservabili sono disseccamento dei tralci, crescita stentata,
diminuzione della produzione

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
materiale di propagazione sintoma�co e/o asintoma�co
Il ba� erio si conserva a lungo nel terreno ed è una buona norma di pre-
venzione effe� uare adeguate rotazioni colturali
Il ba� erio penetra nella pianta per ferita, inducendo la produzione disor-
ganizzata di cellule, e da qui, raggiunge il tessuto vascolare
I tralci con infezioni laten� sono un potenziale e pericoloso veicolo di
diffusione della mala� a

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: nessun dato disponibile

0%

foto: Jerzy Opioła, CC BY-SA 4.0, via Wikimedia
Commons
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Agrobac
terium_tumefaciens_a1.jpg

foto: H. Sawada, M. Goto
https://www.plantdiseases
.org/search?query=Agrob
acterium+tumefaciens

https://www.plantdiseases.org/search?query=Agrobacterium+tumefaciens
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Agrobacterium_tumefaciens_a1.jpg
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Erwinia amylovora

Colpo di fuoco ba� erico delle pomacee

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

SINTOMI:
visibili su tu� e le par�aeree
In primavera alla ripresa vegeta�va si può osservare un avvizzimento e
annerimento dei mazze� fiorali e più tardi annerimento e ripiegamento
ad uncino dell'apice dei germogli ancora erbacei (ripiegamento a pasto-
rale)
Le foglie dei germogli colpi�si ripiegano a doccia, assumono consistenza
cartacea e si staccano difficilmente
Dopo l'allegagione anche i fru� cini possono annerire ed avvizzire
I fru� , se colpi� durante la maturazione, possono annerire diventando
molli e successivamente si possono osservare le �piche goccioline di
essudato biancastro-la� ginoso prodo� e dall'a� vità ba� erica
La progressione dell'infezione sulle par�legnose porta alla formazione di
cancri dal contorno irregolare in corrispondenza dei quali, asportando la
corteccia, è possibile osservare l'arrossamento dei tessu� so� ocor�cali
�pico della presenza dei ba� eri
In condizioni di elevata umidità i ba� eri possono evadere dai tessu�
so� oforma di essudato biancastro o aranciato che può colare lungo i
rami o il tronco mentre, in condizioni più asciu� e, dalle fessurazioni dei
cancri possono uscire filamen�gommosi
Alla fine della stagione vegeta�va la corteccia diventa bruna e appare
depressa nella zona centrale, mentre al bordo si ha la comparsa di fessu-
razioni
Se il cancro interessa l'intera circonferenza dei rami, ques� disseccano
completamente, così come l'intero fusto colpito
Durante l'inverno le foglie infe� e non cadono a terra

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
il ba� erio si trasme� e tramite inse� , uccelli, vento, acqua nonché
l'uomo (p.e. a� rezzi da taglio, mani, ves�ario etc.)
L'infezione si diffonde in condizioni clima�che caldo-umide (umidità
rela�va >60% e temperature di 15-32°C), come temporali primaverili-
es�vi, sopra� u� o se accompagna� da grandine, che provoca ferite nei
tessu�vegetali dalle quali il ba� erio penetra facilmente

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Epoca di controllo:
primavera, estate,

autunno

Gravità:
alta

0%

foto: Servizio fitosanitario E.R.

foto: R. Bugiani - Servizio fitosanitario E.R.
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Pseudomonas  syringae pv. syringae

Necrosi delle gemme e dei fiori del pero

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

foto: Servizio fitosanitario E.R.

SINTOMI:
si osservano sopra� u� o in annate cara� erizzate da primavere fredde ed
umide
Ad inizio della ripresa vegeta�va, le gemme colpite imbruniscono, dis-
seccano e cadono
Sui fiori si possono notare imbrunimen� che, a par�re dal calice, man
mano si espandono, fino a provocare la caduta degli organi fiorali
Le lesioni possono arrivare a colpire interamente i giovani rami e le bran-
che, dove si sviluppano cancri delimita� da screpolature periferiche e
cara� erizzate dall'emissione di gomma
Le foglie colpite presentano tacche necro�che tondeggian� e deforma-
zioni del lembo
Sui fru� colpi� si notano maculature nerastre superficiali a contorno
irregolare che, seccandosi, si staccano lasciando una depressione sube-
rosa. I sintomi su gemme e fiori sono più frequen�

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
il ba� erio, che sopravvive sulla pianta come epifita, penetra nelle lesioni
dei tessu� (superficie di distacco di fru� e foglie) coadiuvato da fa� ori
favorevoli quali repen�ni abbassamen� delle temperature durante
l'autunno
Mezzo di diffusione più importante è il materiale vegetale infe� o (lascia-
to in campo) oltre alle a� rezzature non sanificate

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILI-ROMAGNA: sì

Epoca di controllo:
primavera-autunno

Gravità:
media

0%
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Armillaria mellea

Marciume radicale fibroso

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

SINTOMI:
le piante colpite presentano scarso vigore vegeta�vo, clorosi diffusa e
progressivo disseccamento causandone la morte
Sull'apparato radicale, alla base del tronco e al di so� o della corteccia, si
possono osservare feltri miceliari di colore biancastro, con una cara� eri-
s�ca forma a ventaglio e cordoni miceliari bruno-nerastri simili a minute
radici (rizomorfe)
Le radici diventano scure e la zona cor�cale necro�zza staccandosi dai
tessu�sani emanando un �pico odore di fungo fresco
Alla base delle piante più gravemente colpite o già morte compaiono i
corpi fru� feri del fungo, i commes�bili funghi “chiodini”
Vengono colpite, in par�colar modo, piante già sofferen�e debilitate

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
il patogeno permane a lungo nel terreno nei residui vegetali invasi dal
fungo
la propagazione dell'infezione da una pianta all'altra avviene ad opera
delle basidiospore liberate dai carpofori e per conta� o radicale, median-
te le rizomorfe
La diffusione a lunga distanza può avvenire con la movimentazione di
materiale vegetale infe� o
La mala� a è favorita da ristagni idrici e dalla presenza di residui infe� di
colture preceden�

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Epoca di controllo:
primavera - autunno

Gravità:
alta

0%

foto: Servizio fitosanitario E.R.
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Chondrostereum purpureum

Mal del piombo

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

SINTOMI:
il sintomo �pico è cos�tuito da una colorazione argentata delle foglie con
riflessi metallici
Se colpite precocemente, le foglie arrestano il loro sviluppo e rimangono
molto piccole, argentate e raccolte a rose� a sul ramo
Nelle infezioni più tardive le foglie diventano bollose, si accartocciano
verso l'alto, i margini necro�zzano e, infine, cadono an�cipatamente
Il sintomo fogliare può interessare tu� a la chioma o soltanto una parte di
essa
Le piante infe� e possono morire più o meno rapidamente
Tagliando le par�colpite si osservano imbrunimen�dei tessu�vascolari
su piante deperite o già morte in primavera si formano i carpofori del fun-
go, velluta�, inizialmente bianco rosa�poi con �pico aspe� o a mensola,
con margine grigio e parte centrale rosso-violacea

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
le infezioni avvengono ad opera delle basidiospore del fungo, veicolate
dal vento su ferite non cicatrizzate
Alta umidità e piogge sono le condizioni più idonee alla diffusione delle
spore
La trasmissione della mala� a avviene anche ad opera dell'uomo con
l'u�lizzo di materiale di propagazione infe� o, di a� rezzature non disin-
fe� ate e tagli da potatura e innesto non prote�

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Epoca di controllo:
primavera-autunno

Gravità:
alta

0%

foto: Strobilomyces, CC BY-SA 3.0, via Wikimedia Commons
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Chondrostereum_purpureum_051120D.jpg

foto: Ministry of Agriculture, Food and Rural Affairs, OntarioAppleIMP -
© Queen's Printer for Ontario, 2009
http://www.omafra.gov.on.ca/IPM/images/apples/diseases/apples_silver
-leaf_05_zoom.jpg?rand=551494680

http://www.omafra.gov.on.ca/IPM/images/apples/diseases/apples_silver-leaf_05_zoom.jpg?rand=551494680
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Glomerella cingulata (Colletotrichum gloeosporioides)

Antracnosi

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

SINTOMI:
sulle foglie i sintomi iniziali prendono avvio sulla pagina superiore come
maculature violacee di pochi millimetri o granelli di forma irregolare
Le macchie tendono ad espandersi rapidamente in macchie fogliari
necro�che di dimensioni irregolari, di colore rosso/marrone, a contorno
violaceo, che possono superare il 70% della superficie fogliare
Più avan� nel processo di infezione, ma non su tu� e le varietà, le foglie
diventano cloro�che, ingialliscono e cadono prematuramente
Sui fru� , sia maturi che ancora immaturi, i sintomi iniziali di marciume
appaiono come piccole lesioni infossate di colore nocciola e generalmen-
te incentrate su una len�cella
La lesione può espandersi prima o anche dopo la raccolta e può evolvere
in un marciume completo
Sulle cul�var a buccia gialla al momento della raccolta, si può osservare
un alone rosso che circonda la lesione della len�cella
L'infezione è favorita da una prolungata bagnatura delle foglie e da tem-
perature superiori a 20 °C.

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
in condizioni di elevata temperatura es�va e alta umidità i conidi si
distaccano dalle pustole e vengono trasporta�dalle piogge e dal vento

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Epoca di controllo:
giugno-o� obre

Gravità:
media

0%

foto: Riccardo Bugiani - Servizio fitosanitario E.R.
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Neofabraea alba, Neofabraea malicor�cis

Marciume len�cellare

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

SINTOMI:
i principali sintomi sono visibili a carico dei fru� , sui quali compare
un'area depressa con marciume circolare di colore brunastro de� o “bol-
lato” o “occhio di pernice”
L'area si può allargare fino a 4 cm di diametro e al centro possono formar-
si pustule biancastre (acervuli) che contengono le fru� ficazioni conidi-
che del fungo
La polpa so� ostante diventa bruna e molle
Quando le spore del fungo colonizzano le len�celle del fru� o, permango-
no in forma quiescente sviluppandosi lentamente e i sintomi appaiono
anche dopo tre mesi dalla raccolta
Le infezioni prendono potenzialmente avvio in campo in qualsiasi stadio
di sviluppo vegeta�vo del fru� o, ma il rischio infe� vo aumenta
sopra� u� o a par�re due mesi prima della raccolta a causa di condizioni
ambientali autunnali umide e piovose, par�colarmente idonee per la
proliferazione dei patogeni
Gli agen� causali del marciume len�cellare possono svilupparsi nei
cancri rameali, cara� erizza� da piccole macchie circolari che diventano
rossastre in condizioni di elevata umidità rela�va
Man mano che queste si ingrandiscono diventano allungate, incavate e di
colore da arancione a marrone, con crepe a� orno ai bordi
Infine, al centro del cancro si sviluppano i corpi fru� feri color crema
(acervuli), importan�fa� ori di inoculo

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
in condizioni di elevata temperatura es�va e alta umidità i conidi si
distaccano dalle pustole e vengono trasporta� dalle piogge e dal vento
sui fru� sani, ove germinano e penetrano a� raverso le len�celle

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: nei nostri areali non sono mai sta�
riscontra�danni su pero causa�dal marciume len�cellare

Epoca di controllo:
tu� o l'anno

Gravità:
bassa

0%

foto: R. Bugiani - Servizio fitosanitario E.R.

foto:
http://ephytia.inra.fr/fr/D/7634
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Neonectria di�ssima Nectria galligena)(sinonimo
Cancro rameale da nectria

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

SINTOMI:
cancri su rami, branche e tronco di forma allungata, incava�, con sfoglia-
ture dell'epidermide, che si accrescono fino a provocare estese necrosi
cor�cali
La pianta reagisce producendo una barriera cicatriziale per arginare lo
sviluppo del cancro, con formazione di «cancri aper�», con margini rile-
va�e screpola�e messa a nudo del cilindro centrale
I cancri possono circondare l'organo colpito con disseccamento della
parte distale
Nel periodo autunno-invernale sui vecchi cancri si formano le fru� fica-
zioni sessuate del fungo so� o forma di corpiccioli rossi, rotondeggian�,
visibili anche ad occhio nudo, responsabili, in primavera, della liberazio-
ne delle ascospore (infezioni primarie)
Durante i mesi primaverili e autunnali sui cancri possono svilupparsi le
fru� ficazioni conidiche della forma asessuata del fungo (Cylindrocar-

pon heteronema) so� o forma di piccole masserelle cerose di colore bian-
co rosato, responsabili delle infezioni secondarie

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
la diffusione della mala� a avviene tramite le ascospore e i conidi del
fungo che, diffusi nell'ambiente ad opera del vento, delle piogge e ve� ori
animali, infe� ano le piante ospi�tramite ferite, provocando nuovi cancri
Le infezioni più gravi si hanno in autunno, al momento della caduta delle
foglie, a causa delle ferite non ancora cicatrizzate
Anche l'uomo può contribuire alla trasmissione della mala� a con
l'u�lizzo di a� rezzature da taglio non disinfe� ate e con l'u�lizzo di
materiale di propagazione infe� o

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Epoca di controllo:
tu� o l'anno

I nuovi cancri si
vedono alla ripresa

vegeta�va

Gravità:
alta

0%

foto: Servizio fitosanitario E.R.
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Phytophthora cactorum

Marciume del colle� o

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

SINTOMI:
le piante infe� e mostrano un deperimento generalizzato, chioma rada,
foglie cloro�che e avvizzite, ge� rido� e an�cipata defogliazione
Nei casi più gravi e nei sogge� più giovani si può arrivare alla morte delle
piante
A livello del colle� o e delle radici si possono osservare marca�imbruni-
men� e necrosi dei tessu� cor�cali che possono estendersi alla parte
basale del tronco, approfondendosi fino al cambio
Questo sintomo è ben visibile asportando la corteccia in corrispondenza
delle par�colpite

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
P. cactorum si conserva per diversi anni come micelio e oospore nel terre-
no e nei residui di vegetazione infe� senza perdere la virulenza
Il processo infe� vo si realizza con la penetrazione del patogeno a� raver-
so len�celle e soluzioni di con�nuità
Condizioni favorevoli alla mala� a sono ristagni d'acqua, terreni asfi� ci e
condizioni di sofferenza delle piante

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Epoca di controllo:
primavera-autunno

Gravità:
alta

0%

foto: https://extension.usu.edu/pests/ipm/images/agricultural/fruit/phytoph-tree.jpg

foto:
https://pnwhandbooks.org/plantdisease/host-disease/cherry-prunus-spp-
phytophthora-root-rot

foto:
https://ohioline.osu.edu/factsheet/plpath-fru-06
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Ver�cillium dahliae, Ver�cillium albo-atrum

Ver�cilliosi

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

SINTOMI:
gli agen�causali della ver�cilliosi sono funghi polifagi che si conservano a
lungo nel terreno, so� o forma di stru� ure pseudoscleroziali o nel mate-
riale vegetale residuo infe� o
Penetrano a� raverso microferite dell'apparato radicale e colonizzano i
vasi xilema�ci, determinando occlusioni nel sistema di trasporto della
linfa
Le due specie più importan�sono e e si differen-V. dahliae V. albo-atrum

ziano per morfologia; produce sclerozi bruno-nerastri mentreV. dahliae

V. albo-atrum sviluppa delle ife brune cara� erizzate da parete ispessita
V. dahliae è �pico di climi mi�-tempera�
L'op�mum di temperatura di 25 °C, riuscendo a svilupparsi anche a tem-
perature superiori ai 30 °C.
V. albo-atrum, invece, è propria di un clima più fresco, con un range di tem-
perature o� mali tra i 21-24 °C.
La mala� a si manifesta con un progressivo avvizzimento delle foglie, cui
fa seguito il disseccamento dei rami
Le alterazioni compaiono inizialmente su una o poche branche, per poi
diffondersi, in un secondo momento, alle altre par�della chioma
I sintomi sono eviden�sopra� u� o nella parte alta della chioma e, in alcu-
ni casi, par�colarmente in estate, si può verificare la morte dell'intera
pianta
Sezionando una zona infe� a si nota un cara� eris�co imbrunimento dei
tessu�vascolari lasciando venature di color bruno-verdastro

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
la diffusione avviene ad opera delle stru� ure pseudoscleroziali e dei
conidi che possono essere trasporta� dall'acqua o ve� ori animali, ma
anche per l'impiego di terreno, di piante ma anche di a� rezzature di lavo-
ro contaminate
La trasmissione avviene anche tramite materiale di propagazione infe� o

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Epoca di controllo:
estate

Gravità:
media

0%

foto: Ivan Ponti foto: Servizio fitosanitario E.R.
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Stemphylium vesicarium (Pleospora alii)

Maculatura bruna del pero

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

SINTOMI:
i sintomi si evidenziano dalla fioritura fino alla raccolta a carico di foglie,
piccioli, rame� e fru� in forma di macchie necro�che
Sui tessu� verdi compaiono macchie pun�formi che in seguito si esten-
dono con conseguente necro�zzazione dei tessu�
Sui fru� , le lesioni sono localizzate con maggior frequenza nella zona
calicina o nella parte di epidermide più esposta alla luce
Sono inizialmente macchie brune di pochi millimetri che poi si estendo-
no mantenendo una forma tendenzialmente circolare, spesso contorna-
ta da un alone rossastro
L'infezione si estende in seguito anche alla polpa penetrando in profon-
dità e dando avvio ad un processo di marcescenza, che viene in genere
accelerato e aggravato dalla presenza di altri microrganismi
Da osservazioni degli ul�mi anni il patogeno è in grado di causare danno
su ge� non ancora lignifica� di giovani pian�ne producendo piccole
tacche necro�che che possono anche evolvere, quando i tessu�lignifica-
no, in cancri facilmente confondibili, con quelli causa�da Nectria

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
il patogeno si diffonde a� raverso due �pi di spore, conidi e ascospore. In
par�colare, la forma sessuata, produce le ascospore chePleospora allii

maturano all'interno di corpi fru� feri (pseudoteci) su foglie o fru�
infe� cadu�nella le� era
Il processo avviene durante l'inverno e necessita di basse temperature
(10-15°C) e elevate umidità rela�ve
Le ascospore mature infe� eranno essenze facen� parte del co�co
erboso spp., e )(Festuca Setaria glauca Poa pratensis

Il co�co erboso, quindi, cos�tuirebbe il substrato per la produzione di
conidi (forma assessuata ) per l'intera stagioneStemphylium vesicarium

fungendo da fonte di inoculo per le infezioni a carico delle foglie e dei
fru� di pero durante la stagione vegeta�va
Le spore sono maggiormente prodo� e a temperature comprese tra I 15 e
25°C. e con lunghi periodi di bagnatura (> di 10 ore consecu�ve)
Tali spore sono disperse da piogge e vento

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Epoca di controllo:
maggio-se� embre

Gravità:
medio-alta

0%

foto: R. Bugiani - Servizio fitosanitario E.R.
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Meloidogyne  hapla,  M. javanica

Nematodi galligeni

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

DESCRIZIONE:
sono nematodi galligeni, endoparassi�sedentari
Le uniche forme libere nel terreno sono le larve di seconda età (infestan-
�) che persistono nel terreno più di 1 anno in assenza di ospi�e i maschi
adul�
M. javanica M. haplaè �pico delle zone più calde; è propria delle zone
temperate (T° 15-25 °C)
I nematodi galligeni sono molto polifagi, dannosi per le piante or�ve sia
in coltura prote� a, sia in pieno campo
Sono pericolosi anche per le piante arboree, in par�colare in vivaio e in
impian� giovani specialmente se si trovano in terreni sabbiosi (spesso
presen�nelle zone cos�ere)

SINTOMI:
l'apparato radicale appare poco sviluppato e deformato a causa delle
galle che formano cordoni e ingrossamen�molto importan�e vistosi
Generalmente provocano uno stato di deperimento graduale della pian-
ta, clorosi fogliari ed ingiallimen�estesi, con appassimento della vegeta-
zione nelle ore più calde
In caso di gravi a� acchi si hanno vistose riduzioni della produzione di
fru� accompagna�da una crescita stentata, che può portare all'arresto
dello sviluppo e alla morte delle piante

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
la diffusione a lunga distanza è favorita dal commercio di pian�ne, piante
o par�di piante infestate
Tu� gli stadi di sviluppo di sono presen� nelle radici diMeloidogyne

piante ospi� e in residui colturali freschi, mentre nel terreno si trovano
uova, larve infestan�e maschi adul�; tu� e queste componen�diventa-
no veicoli di diffusione, come pure calzari, a� rezzi e macchine agricole
sporchi di terra umida

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì, molto diffusa

Epoca di controllo:
primavera-autunno

Gravità:
medio-alta in

par�colare in vivaio

0%

foto: Servizio fitosanitario E.R.
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Pratylenchus penetrans, P. vulnus

Nematode delle lesioni radicali

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

DESCRIZIONE:
nematodi endoparassi� migratori, de� “delle lesioni radicali”,
diffusi in tu� i �pi di terreno
Tu� gli stadi possono penetrare nelle radici, uscire ed entrare più
volte
Le radici a� accate necro�zzano
Possono essere endo-ectoparassi�a seconda della pianta ospite

SINTOMI:
necrosi anche estese sulle radici e danni al sistema vascolare fino,
in cer� casi, alla morte della pianta ospite; arresto di sviluppo
dell'apparato radicale e mancata crescita di radici secondarie;
deformazione e rigonfiamento degli apici radicali per proliferazio-
ne ipertrofica delle cellule; emissione abnorme di radiche� e

TRASMISSIONE/MEZZI DI DIFFUSIONE:
la diffusione a lunga distanza di ques� nematodi è data dal com-
mercio di piante con radici infestate
Tu� gli stadi di sviluppo sono presen�nelle radici, nel terreno e nei
residui colturali, che diventano veicoli di diffusione, così come cal-
zature, a� rezzi, macchine agricole, container e imballaggi sporchi
di terra, sabbia o ghiaia

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì, non frequente

Epoca di controllo:
primavera-autunno

Gravità:
medio-bassa

0%

foto: Servizio fitosanitario E.R.
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Psylla spp. (Cacopsylla pyri , Cacopsylla Pyricola , Cacospylla pyrisuga)

Psilla comune del Pero

IDENTIFICAZIONE:
tu� e e tre le specie svernano come adul� ripara� negli stra� so� o-
cor�cali e misurano circa 2,5-3 mm
Cara� eris�co è il forte dimorfismo stagionale di quest'ul�mi, con
dimensioni maggiori e colore scuro nella fase svernante in inverno, più
piccoli e di colore aranciato nella stagione es�va
Le uova, deposte negli anfra� della corteccia, sono allungate (0,5 - 0,6
mm) di color bianco per diventare di color giallo e poi arancione
Nei nostri areali può compiere fino a 5 generazioni che si possono
sovrapporre
Le neanidi, poco mobili, hanno forma appia� ta, di colore giallastro-
arancio, nella prima età, e, via via, sempre più scure fino a divenire bru-
no-nerastre (ninfe)
Le ninfe sono facilmente riconoscibili grazie alla presenza degli abbozzi
alari
DANNO:
la psilla colonizza i germogli, le giovani foglie, i giovani rami e, più rara-
mente, i giovani fru�
Il danno è dovuto alla produzione di melata che imbra� a la vegetazione e
i fru� e sulla quale si sviluppa successivamente la fumaggine

MEZZI DI DIFFUSIONE:

la diffusione dell'infestazione è garan�ta dagli adul� che sono buoni
volatori

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Danno, diffusione Epoca di controllo,
gravità

Soglia

Epoca di controllo:
febbraio-o� obre

Gravità:
alta

0%

foto: Servizio fitosanitario E.R.
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Eriosoma lanigerum

Afide lanigero del melo

Sintomi, trasmissione, diffusione,
presenza

Epoca di controllo,
gravità

Soglia

IDENTIFICAZIONE:
afide di medie-piccole dimensioni (1,5-2,5 mm di lunghezza), di colore
rosso-violaceo; vive in colonie ricoperto di una abbondante secrezione
cerosa biancastra di aspe� o lanuginoso e infesta rami, radici o negli
anfra� cor�cali del tronco e delle branche
Sverna come forme giovanili (neanidi) in colonie sulle piante, tra gli
anfra� della corteccia o sui rame�
In primavera riprende l'a� vità e compie circa 10-20 generazioni all'anno,
prolungando la sua a� vità anche in autunno inoltrato (novembre)

DANNO:
a causa delle punture di suzione fa� e sui giovani rami e sugli organi
legnosi più teneri provoca tumori o nodosità dovute ad un'ipertrofia ed
iperplasia delle cellule vegetali; i succhi salivari s�molano la disorganiz-
zazione delle cellule e quindi la deformazione morfologica degli organi
La pianta, in caso di for�a� acchi prolunga�per alcuni anni, si indebolisce
e diviene più rece� va nei confron�di altre gravi fitopa�e, in par�colare
cancri di origine fungina

DIFFUSIONE:
la diffusione dell'inse� o è assicurata dalle forme alate che compaiono in
estate insieme alle forme a� ere (senza ali)

PRESENZA IN ITALIA: sì

PRESENZA IN EMILIA-ROMAGNA: sì

Epoca di controllo:
febbraio-o� obre

Gravità:
alta

0%

foto: R. Bugiani - Servizio fitosanitario E.R.


